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PARTE UFFICIALE
Il numero 3783 della raccolta ciale delle

leggi e dei decreti del ltegso contiensil segmessie
decreto:

VITTORIO EMANOEI.E II
PER 61AEIA DI DIO E PER TOLONTA DEI.Là NARIONE

RE D ITAidA
Sulla proposizione del Nostro ministroper la

manna ;
Bentito il parere del Consiglio superiore di

marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.È approvato il qui unito supplemento

alle tabelleno le 2 del regolamento per l'arma-
mento delle navi dello Stato da Noi approvato

con decreto del 14 giugno 1803, il qualasupple-
mento stabilisce le tabelle d'armamento per i
cinque seguenti nuovi tapi: Ariete A§onditore,
cannoniera di 1 classe corazzata Varese, bat-
teria corazzataVoragine, e trasporti di 1· classe
Città di Napoli ed ENr0pg.
Art. 2. Il detto supplemento sarà firmato d'or•

dine Nostro dal ministro della marina.
Ordiniamo che il presentedecreto, munitodel

sigillo delle Stato, sia inserto nella raccolta
ufBeiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farla osservare.
Dato a Firenze, addì 20 giugno 1867.

VITTORIO EMANOELE.
F. PESCETTO.

SUPPLERENTO alle TabeHe n• le 2 del R gelamen a sull'amainente delle Regie Navi
(Regio decreto 14 giugno f.:63)

Armamento del Reg o Navigli< da ga rra e da trtsporto.

Ordine delle Navl.
.............. ...... - Batteria Trasportidii'cl.

Specto delle Navi................ Ariete Corazzata
ra ta Ad elica

Nome laticante il tipe........ ..............
A - Viarese Voragine di poli Euy

AGABCACACAO

Capitano di vaseello di i* o fa
Id. difregata dif*classe.......

.....
.

Id. id. di2a id.
.................... i

Luogotenente di vaseello di fa classe............... 1 i

Sottotenentedivsscello........
.... • a 3 2 • 3 a 3 o 2 »

GuarliaMarinadli'classe....-..
.... 4 • 2 • • 2 » 3 » » »Sotto Commissario ......... I i ,

Id aggiunto...... . , i i
Medicodifregata............................. i .

Id. dicorvetta............................ j .

I I
,

Piloto di 1° classe
..... . » , , ,

SeontoPiloto-.------ 3 i 3 2 i 3 i 3 i 2 i
AI.eriPitoti........----··-··-- 4 I 2 i a 1 a 3 » 2 •

Magazzinielo di la ga e 3" elasse. 1 i i i i i t i i i .

Primo Capo Macchinista.........
Secon•iocavo id.

....

Primi Macchinisti......
Secondi id.

...

Aiutanti id.
.......

Operai fuochisti di 1. classe.
...

Marinai fuochisti
........

Carbonai.......

1 1 e a . .

• • 1 1 1 1
3 3 f 3

3 33.3
4 23322
27 8 16 16 6 12
16 e 12 12 a 9

» » 3 i
•3».»
2424!
421884
»I2o6e

Nocchiere di 1- e am .
.I 1. di 2" o o' classe

' ' " * * * *

Secondt Nocchieri
......

Capi Cannonieri di f' classe
.

Secondi api Go
a

Maestro d'ascia di ta elasse.....
Id. di 2' o 3· elasse.

SecondiMaestrid'ascia............
..........Id. Calafati....... i o i 1 a , o

Id. Armaiuoli....... 1 » i . . g .

Maestri Velieri di la classe
..... , e a a

Id. di2"o3"classe-
- --• f • f i » a = 1 i

Operaid'ascia................................. . i » , , , y , t .

Id. Calafati.............·-
--··· ••------• 1 a » * • 1 i » i a

11. Velieri..... . . ; , , j , g a j ,

Id. Armainoli......... ] » » . , , , j , g ,

Id. Fabbri....... ] » » o , y , , , , ,

Id. Falegnami............................. 1 a 1 a , y a i a i a

Caporali Cannonieri ...... .......... . 4 . 3 2 a 4 2Timonieri.......... 6 m 5 3 . 4 » 8 » 4 ,

Marinal f'annonieri di t*elasse.... 12 2 6 2 a 12 a » »

Id di2'classe........
.....

10 m 12 4
a 18 a a

2
Marinaidii*classe.......

.....
14 20 12 ft) 26

Id. di 2. gg ß 4 3 8 2
Id. di3* id.

....
......

80 12 40 30 10 40 8 90 f6 35 6
Novizi-

--•-
···•··

8 » 4 * * 6 » a a . »

SergentiAiutanti.............. 1 i i i , i , I g i ,

Sergenti. .................. . , t , , g ,

Caporaliif.diAiutanti..---.•- 3 a 2 i a 2 a 2 e i a

Caporali ................................. ...
» » 2 » e 2 . » e a .

Ta92burini........ 1 i , , y , , , , ,

Trombe...... 2 a 2 I
a 2 e 2 • t »

Soltati....... » » 25 • . 34 » » » » »

Sotto-UffiziallInfermieriContabili................. 1 a . . . . . . . . .

Caporali id.
.............-...

• f I i i i i i i i »

Infermieri.......
...

2 » t . » i . » » . .

Commessiaiviveri.....
...

2 1 2 i 1 2 1 2 i 2 iCuochi........
....

3 1 2 1 · 2 • 2 1 2 =

Domestini
.....

....

3 m 2 1 = 2 » 2 • 2 »
i Caporal Prevosto.......

...
. a e . . . . » a .

ToTatsArrnamentoA,B,C.........265 46 218125 32215 28257 48 11 21

Firenze, 20 giugno 1867.

Visto d'ordine di S. M.
n Ministro: F. PESCETTO

14 numero 3786 della raccolta afAciale delle
leggi edeidecreti delRegno contiene il segwnie
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTi DELLA MAZIONE

RE D'ITAIJ&

Sulla proposta del Nostro ministro della

guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. Cessano dall'essere considerate come

piazze e posti fortificati le opere, torri e località

dell'isola di Sardegna designate nell'elenco che
fa seguito al presente decreto firmato d'ordine
Nostro dal ministro della guerra.
Art. 2. Cessano per conseguenza di essere

soggetti alle servitù militari dipendenti dalle
dette opere gli stabili adiacenti nei limiti fissati
dalle leggi in vigore.
Art. 3. Il predetto ministro della guerra è in-

caricato della esecuzione del presente decreto.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf.
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 25 aprile 1867.
VITTORIO EMANUELE.

G. Os REVEI..

Elenco delle opere esistenti me1Pisola di 8 rde-
pas che cessano di essere consid-rate come
fort>fvarioni o posti fort ficati in base al Re-
pio decreto 25 aprile 1867.

NB. Per inificare l'espositione del litorale, siccome
essa é variabi!e per bresi estensioni d,·Ils costa, si è
issato di consi,terare come a Sud it litorale tra 11Capo
Carbonora ed il Capo Trulada , att Ovest quello fra il
Capo frutada e la Punta Caprara ; a Nord il litorale
tra la Punta Caprara ed il Capo della Tests : Anal-
mente ad Est quello tra il Capo della Testa edil Caps
Carbonera.
Per le torri il punto di parÊ60Es à coils destradi

chi da Cagliari guarda il mate.

1 Torre la Scaffa, litorale a sud.
2 Id. Su Loi, id.
3 Id. Di Mezzo, id.
4 Id. San Roch, id.
5 Id. Antigeri, id.
O Id. La S4vorra, id.
7 14. 1)el Diavolo, id.
8 Id. San Macario, id.
9 Id. Del Coltellazzo, id.
10 I<t. S. Edeo, id.
11 Id. Cala d'Ostia, id.
12 id. Chia, id.
13 I I. 11alfatsno, id.
14 Ii. Pixini, id.
15 I i. Rudello, id,
14 Id. Ÿorto Scuro, id.
17 I1. Cala Piombo, litorale ad ovest,
18 Ÿo e (senza nome), id.
10 14. al Capo Castro, id.
20 Id. vicino al paese S. Antioco, id.
21 Torre Calanetta, id.
22 Id. Canal, 10.
23 Id. S. Vitterio, id.
24 Id. Lo Sp..lmadore, id.
25 Id. Isola Piana, id.
26 Id. Porto Seuro, id.
27 Id. Porto Paglia, id.
28 Id. Cala Domestica, id.
29 Id. Flumentargin, id.
30 Id. La Frasca, id.
31 Id. Mareeddi, il
32 Ii. Gran Torre d'Oristano, id.
38 Id. Vecchia. id.
34 11. San Giovanni di Sinis, id.
35 Id. San Marco, id.
36 Id. Mosca, ossia del Sero, id.
37 Id. La Mora, id.
36 Id. Capo Mannu, id.
39 Id. Scala Salo, i f.
40 Ll Orfano Pod.lu, id.
41 Id. Suputtu, id.
42 14. Pittinuri, id.
43 Id. Fogu d'Oglia, id.
44 Id. Capo Nieddu, id.
45 Id. Foghe, id.
46 Id. Scala Ruia, id.
47 Id. Colombargia, id.
48 Id. Boza, ossia Isola Rossa, id.
49 18. Dei Fucili, ossia Argentina, id.
50 Id. Capo d'Alga, id.
51 Id. Badeiana, id.
52 Id. Poglino, id.
53 Id. Galera, id.
54 Id. Porto Conte, id.
55 Id. Capo Liris, id.
56 Id. Del Giglio, id.
57 Id. Grande, id.
58 Id. Trasmeriglio, id.
59 Id. Del Bollo, id.
60 Id. Della Pegna, id.
61 Id. Di Porticciuolo, id.
62 Id. Di Spngna, id.
63 ld. Del Falcone, id.
64 Id. La Pelosa, id.
65 Id. Ivla Pians, id.
68 Forte il Castellazzo, id.
67 Torre di Cala d'Arona, litorale a nord.
68 Id. Cala d'Olivo, id.
69 Id. Del Trabuccato, id.
70 Id. Delle Saline, id.
71 Id. Porto Torres, id.
72 Id. S Gav no Scapezzato, id.
73 Id. Abba Corrente, i<\.
74 Id. vicino al confluente del rio di Porto

Torres e del rio Ottava, id.
75 Id. Frigiana, id.
76 Id. Monfranara, id.
77 Id. di faccia all'Isola Rossa, id.
78 Id. Vignola, id.
79 11. Testa, id.
80 Id. Longon Sardo, litorale ad est.
81 Id. Porta di Terranova, id.
82 Id. La Caletta, id.
83 Id. Porto San Paolo, id.
84 Id. Perdas Nied<ias, id.
85 Id. Santa Lucia di Posada, irl.
86 Id. Santa 3taria Navarrese, id.
87 14. Arbatax, id.
88 Id. B lla Vista, id.
89 Id. Sarurro, id.
90 Id. San Gemiliano, id.
91 Id. Bari, id.
92 Id. San Giovanni di Saraß, id.
93 Il. Mortas,id.
94 Id. San Lorenzo, id.
95 Id. Porto Corallo, id.
96 Id. Monte Rosso, id.
97 Id. La Porta, id.
98 Id. Le Sahne, id.
99 Id. Monte Ferro, id.
100 Id. Cala Pira, id.
101 Id. Serpentaria, id.
102 Id. Porto Ginneo, id.

103 Torre Isola slei Cavob, ii.
101 Id. Cala Caterina, litorale a sud.
105 For'ezza O collia, vi.
106 Torre Ospa Ibi, vi.
10T II. Finocchio, id.
108 Id. Unla Regina, id.
109 13. Mortorio, id.
110 1.1. 8 Au 'ren, id.
111 Id. F xi. id.
112 Fortezz nel golfo di Quarin, id.
113 Torre C9reungiolas, ossia di Mezza Sping-

114 Id Borario, id.
1 5 I I. Del Poetto, irl.
116 Ii. Cal,fighara, id.
117 IJ. del Petro Sernolo, id.
)18 I1. S.Stefano,id.
119 Id. Vecchia, id,
120 Forte S. Ignazio, id.
121 09stello di Monte Forte, Capo Sa.9earf.
121 Id. della Crucca, id.
123 11. d'Oria. id.
124 I I. di Tetti, i<f.
125 Il, Pedresn, id.
128 li. Maniacalco, id.
127 11. di Monte Acuto, id.
128 li. (Sena nom ), id,
129 I I. di Honci, id.
130 11. di Goccano, i<1.
131 Id. (Senza nome), id.
132 Id. di Monte Ferra, id.
138 Irl. Antico, id.
134

.
I1. (Senza nome), id.

135 Id. di Medusa, Capo Cagliari.
136 Id. Ant ci da Senis, id.
137 ld. di Barumela, id.
138 13. di I.asplassaw, id.
139 14, di Uras, id.
140 I,I. di Montereale, id.
141 Id. di S. Luri, id.
142 Id. di Sassari, id.
143 (<1, di Chiarra, id.
144 Id. di Gioto9a Guardia, id.
145 Id. di Acqua Fredda, id.
146 Id. di SM ebele, id.
141 Parte del bastione dello Sperone, Cinta di

Alghero verso t rra.
148 Torre e cortina di S. Giacerno, ii.

149 ILvellino fu faccia alla cortmas. Giovanni,
idem.

150 Bastione Montalbano, id.
131 Torre Portoterra ove esistono le carceri

mnnehmentaF, ut.
152 Rivellinoinfaccia:dlaeortinadiPorto Ter-

ra, id.
153 Parte del bastione della Maddalena, id.
löt Torre e onrte .tel bastione dello Sperone,

Cinta di Alghero verso mare.
155 Bastione del a 31isericordia, id.
156 T rre Batteria S. G acomo, id.
157 Cortma S. Vincenzo, id.
158 B luardo S. Barbara, id.
159 Bastione Bella Vista, id.
160 Bastione Reale e magazzino d'artiglieria,

idem.
161 Torre S. Vincenzo con la cortina 6ÎBO B

Portamare, id.
162 Maenzzino a polvere, id.

Firenze, 25 aprile 1867
Visto d'ordine di S M.
Il Mmistro: G. Dr ItEVEL.

VITTORIO DIANUELE U
PER 6RAZIA DI DIO E PER TOLONTi DELLA MAzlOME

fŒ D'ITAIJA

Veduto l'art. 2 della legge 8 agosto 1857,
ne 2473; ; ,

Vista la kiserva fatta nel Nostro decreto del
14 correnté di provvedere con altro decreto

speciale per gli esami degli aspiranti della Sar-
degna ai posti gratuiti del R al collegio Carlo
Alberto perglistudenti delle provincie inTorino ;
Veduta la tabella degli aspiranti inscritti per

gli esami predetti nelle provincie della Sardegna;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico Gli esami di c ncorso ai po-

sti vacanti del R collegio Carlo Alberto per gli
studenti delle provincie in Torino, che comin-
cieranno il giorno 5 del prossimo mese di ago-

sto, avranno luogo per gli aspiranti insentti
nelle prov neie ¢ell'isola della Sardegna nelle
atta sh Cagliari e Sassari.
Il predetto Nostro ministro è incaricato della

esecuzione del presente decreto.
Dato a Firenze, addì 18 luglio 1867.

VITTORIO EMANUELB.
GOPPIXO.

S. M., sulla proposta del nainistro dei lavori
pubblwi. cru d•creti dell'11 febbraio e 23 giu-
gno 1867 ha approvato il riperto del aussidio di
L. 100.000 accordato sul bilancio 1867 ai co-
mum e consorzi dell'isola di Sardegna per opere
Stradali nel modo segurnte:

Provincia di Sassari.
Comune di Castelsardo - Strada consortile

carreggiabile fra Sassari, Sorso, Sennori e Ca-
stelssrdo

. . . . . . . . .
L. 14,000

Comulie di Afuros - Strada consor-
tile fra Florinos e Cargeglu . . . » 2,000
Comune di Bannari - Strada comu.

nale
. .

. . » 1,000
Comune di Siligo- Strada consortile

fra Tiesi e Bessuae . .
. .

.
. » 2,500

Comune di Co Prongianos -- Strada
comunale traversante l'abitato . . » 1,500
Comuned'Illorai- Stradacemunale» 1,000
Comuned'IttitiedUbini-Stradacon-

sortile carreggiabile . . . . . .
» 5,000

Comune di Eerchidda - Strada en.

monate, troneo per raggiungere la na-

zionalesT*rrenova. . . . . .
» 1000

Comune di Maahedda - Strada con-
sortile con la città da Ori<ri shocean e

alla nazionale per Terranova . . .
» 3,000

Comune di Orune - Qanrto tronco
della strada comunate detta Afaceri » 1,000
Comune di Nuoro-Strada comunale

per 01 ena . . .
. . » 1,100

Comune d Orateni - Strada coma-

riale conducente al'n m,zionale . . » 1,300
Comune di Tempio - Opere pubbli-

che diverse
. . .

. .
» 5 000

L 40 000

Provincia di Cagliari.
Conmni di Pala, SanPietro Pula, Sar-

rocii - Dalla Mad latena a Pula.
.
L. 9,612

Comune di Decimo Putzu - Da De-
cimo Putzu alla nazionale d'Iglesias. » 4,009
Comuni di Suelh, Swini, Siuraus, Do·

nigala- Da Snelli a Danigata Sinrgus » 3,361
Comune di Ser tiana - Da Serdiana

alla consortile di San Pantaleo . . » 463
Coinune di Uca - Da Uta alla nazio-

nale ËIghsins , . . , . . . » 650
Comuui di Villasor, Serramanna- Da

Villasor a Serramanna . . . , . » 1,022
Comuni da Escoles, Gergei, Barumini
- Dal Rio Dessi a Barumini. .

.
» 4,719

Comune di Gergel - Da Gergei at
Rin Dessi

. . . . . . . . . » 406
C mani di Elini, Ilbono - Da Elini
aditbono......... a l,10
Comuni di Jerzu, Ulassai, Osini, Gai-

ro - Da Jerzu a Gairo . . . . » 9,499
Comuni di Lanuset, Bari Bardo, Lo-

ceri - Da Lanumi a Laceri . . .
» 11,326

Comune di Serri - Da Serri alla na•
zionale di Lannsei . .

» 913

Comuni da Nurri, Orroli - Da Norri
ad Orroli . . . .

. . . 1,660
Comune di Villanova Tulo -- Da Vd-

lanova Tulo alla nazionale di Lauasei » 1,680
Comune di Arbas- Da Arbus a Gu-

spini . . . . . .
. . . . . » 5,681

Comune di Sant'Antioco - Da San-
t'Antioco alla spiaggia di Santa Cate-
rina

. . . . . . » 2.240

L. ti0,0 0

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata da ivril'altro si è primieramente

proce luto alla votazione per la surrogazione
d-i questori dimissionari e risultarono rieletti
a grantasima maggioranza i precedenti que-
stori conte Della Gherardesca e marcheme Serra
Orso.
Si sono posc a discussi ed approvati senza

contestazione i seguenti progetti di legge:
1• Estensione alle provincie venete e di Man-

tova della l>gge sull'affraneamento dei canoni
entitentici, hvelli, censi, delle decime ed altre

prestazioni
2· Proroga del termine stabilito dall'art 5

della legge 23 aprile 1885 relativa ai militari
dimessi dai Governi delle rintaurazioni dopo il
1848 e 1849.
3· Modificazioni ai dazi sui tesanti serici.
Questi disegni di legge vennero adottati a

squittinio segreto e a grande maggioranza um-
tamente ai quattro che seguono che erano gia
stati discussi ed approvati nelle selute prece-
denti:
1• Trasformaz=one di armi portatili.
2· ILparto delle sovraimposte provinciali e

cántunali.
3• Pubblicazione nelle provincie venete e di

Mantova della legge sulle opere p e.

4" B lancio den'entrata per l'esercizio 1867.
Si è per ultimointrapresaladiscu stone dello

schema di legge per l'approvazione di una to-
riffa unica pei conservatori delle ipoteche, la
quale sarà proseguita g ovedì 25 corrente, pel
qual giorno venne fissata la prima seduta pub-
blica.
Nella riunione che tennero gli uffizi prima

della seduta pubblica, pres ro ad esame il pio-
getto di legge per la cost:tuzione del Banco di
8 cd a e nominarona a commissari pel mede-
simo i senatori: Di Giovanni, Martinengo Gio-
vanni, Della Verdura, Manzon1Tomma2o e Tor-
rearsa.

Nel numero 194 della Gazzetta ffliciale venne
per errore notato f a uli assenti il senatore Goz-
zadmi, il quale trovavasi in regolare etngedo.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata da ieri h Cunera prosegni la

discussione degli articob d.llo schema di legge
concernente la liquidazione d 11'asse eccle,ia-

stico; alla quale presero parte i deputati Paini,
Fiastra

,
Saum niatel:i, Sylvoni, Seinfini, Cies-

r.lb, Alippi, Panattoni, Mannetti. Monti Corio-
lano, Praus, De'Ruggieri, Pescatore, P ut no
Agostino, Guerrieri Gonzaga, Ca ucci, Pisanelli,
Ferracciu, Nicotera, Curzio, Maaari Giusepp•,
Salaris, il relatore Ferraris e il presidente del
Consiglio.
Lasciato in sospeso l'articolo 4•, si approvò

l'articolo 56.
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MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

,$rome d'ammissione agli erwli presso 2 e regia
scuola superwre di medacum veterinarm da
Eldo.o.
Cot primi <let novembre p. v. avrà principio

l'annoscelsstica 1867-68pr.ssolall-aia s•uola
superiore di medicina veterinaria di Maano. Lo
ins gasmento che vi si<tà à teorico e pratico e
si compte in quattro anni (articolo 22 del rego-
lamento).
Nessuno può intraprendere gli studi medico-

Vetennart se pr ma non h-a sostenuto con felice
sitecesso l'esame d'uomissione, con,istente in
una composizione scritta di lingua itabana, ed
in un eenme orale sugli el-menti di aritmet:ca,
cligeom-triae ti,tia, il sistema nietrico dect-
Inale, a tenore del programma annesso al de-
creto mini,teriale del l' aprile 1856 n' 1538
dells raccolta degli atti del Governo.
Sono esonerati dal detto esame coloro che

banno felicem-n'e superato is corso liceale od
altro equivalente, per cui potrebbe:oessen am-
Inessi agh studi umversitari.
Ala'esame d'ammis-ione hanno ora diritto di

aspirare anche i giovani della Venezia.
La doman ia de gli aspiranti, da presentarsi

non più tar b <lel 10 agosto (unde l'esame possa
aver luogo 11 20 del mese stesso) si presidenti
dei Constg i sco a,tici delledsverse provincie, ed
all'ispettore delle scuole del circoniario, dovrà
essere corredata:

.

o) Bell'atto di nascita, dal quale risulti che
l'as.irante abbia l'età ci 16 anni compinti;
b) Di unattestato di buona con lotta rilasciato

Anl sindaco del comune nel quale l'aspirante
tiene il dotnicilio, autenticato dal prefetto o dal
sottoprefetto;
c) Di una dichiarazione antenticata compro-

Tatat-l'aver subito con buon esito Iinnesto del
vaccino o d'aver solierto il vatuolo Iraturale.
Le domande ed i titeli consegnati agli impe&

tori saranno per cura di questi trasmessi non
più tardi del 13 agosto, ai presidenti dei Con-
sigli scolastici, presso i quali avranno luogo gli
esami nel giorno 20 sopra indicato.
Milano, addi a luglio 1867.

Il direttore della Argia scuols superiore
di medicina etterinaria di Metano

Bowiu.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 186'
A PARIGI.

Breve relazione del professore P. T111ari
latorno alle classi 80 e 90.

I piarati itabani hanno assunto l'obbligo di
pubblica e due lavori. Nel primo di essi deb-
b ano brevemente ren ler conto delle classi a loro
afState; nelseconto debbono trattare per mi-
mu o un soggetto, che abbia attinenza con le
medesime classi lo comincio coll'adempiere alla
prima parte del mio mandato.
I giornali hanno fatto,a vicenda, accuse e di-

fese, alle quala non mi pare che sia questo il
loogo nè il tempoper rispondere. Credo unleche
i fatti siano messi in tutta la loro luce, e credo
che si pubbaco abbia dintto da dare a ciascuno
il biasimo e la lo le seconsin i anni meriti; ma io
debbo ora esp rre solamente il giu lizio che fu
portat.» delle mostre due e assi 89 e 90 Non mi
asterrò pertantodninotarealcuniinconvenienti
seguiti in esse, per una parte a i quali la colpa
può ricsdere ancora sopra di uw.
Le classi 89 e su contengono libri scolastici,

lavori d'alunui, relazioni, statori di soc età per
l'astruzione, suppellettile scolastica: la classe
80 per le scuole elementari dei famoullt, la
clase 90 per le scuole degli adul i. I insegna-
zoento universitario esciotifico ne è stato del
tutto escluso; l'msegnamento secon<lurio vi è
stato solo in parte considerato. Trattaniosi
principalmente di libri, disegni e manoscritti,
consi.1erando la facilità di trasportar i e la dif-
ficoltà di gia.ficarli senza rederli, io aveva pro-
p. sto che s'suvitassero gli espositori a mand we
in Firenze gli oggetti di queste due classi. Mi
proponeva di pregare poi alcuni membri del
Consig io superiore, scegl endoli tra le varie

provincie d'It lis, perchè mi aiutassero a de-
terminare quali oggetti si dovevano accettare o
riensare, ed a fare una nota di quelh che si do-
Verano proptrre al Giuri, acciò fossero pre-
mtáti. I libri non sono come le industrie, che si
possono giudienre solo vedendole. Ed un gin-
rato non può tutto leggere, nè conoscere a

priori il merito preciso di tutti i libri d'istra-
zione, che si pubblicano in Italia.
La mia proposta venne accettata dalla Com-

missione Reale, e fu mandata una circolare con
cui s',nvitavann gli espositori a mandare gli og-
getti scolastici in Firenze, con tutti i raggung·i
necessari a giudicarli, e si davano le norme ¡>er
questi ragguagli. Ma siccome le industrie, fra
cui la carta, i libri non scolastici, e tutto c ò che
riguarda la stampa, avevano già presa la viapiù
vicina del e Camere di commercio, così anche
gli espositori delle due classi 89 e 90 pre(ri-
rono generalm ntedi seguirequesto più agevole
camnano. Le Camere di commercio non si po-
tevano nè si volevano elevare a giudici del me-
rito pedagogico di quegli oggetti; gu ticarli in
Firenze, sulle sempbei denunzie, senza ve<1erli
e senza conoscerli, era impossibile. Quindi fu
mecessario usare tuo'ta larghezza nell'acc ttare,
equesfalargh zza divenneinevitabilm-ntomag-
giore, por molte ragioni. In sul principi, pochi
voleveno esporre, perchè le voci di guerra non
fecerano cre.tere all'Esposiziove; qwnli biso-
gnava invitare, incoraggiare, e qualche vol a an-
che ripet-re le sollecitazioni. la questo stato di

cose era defli:ile mostrarsi severi. Più tardi il

tempo stringeva e gli espositori moltiplinavano;
ma n,olt, rli essi inviavano i loro oggetti diret-
tamente a Par gi, o ad amici che li portavano
quando g à tutte le case erano pa tite El m

generale, gli ogg-tti piti IInportanti firon qu•lli
che arrisalon.. più tardi, u seguircuo una via

diversa dag i altri. Una saedizione i più casse

di hori argisò quxn tola Cominissione Keule era

per partire, ed un'altra che
avrebbe forse avuto

la mednel a «farg uto, arrirò a Par gi quando
erano fimti i lavori delGtasi. Iln, stro scopodo-
veva certo essere qu-llo di esporre i migliori
oggetti, equimli era questa un'altra ragione per
usare larghezza. Si aggiunse che alcunt espost-
tori denunziarono oggetti che pai non manda-

rono; ruolti invece ne niaalarono senza prima

denunziarli, o li denunz arono col , quando il
catalogo era g-à stampato. Simili fatti avvennero
anebe nelle wzioni straniere; naa tra not segul-

rono in p ù l.rge proporzi ne (parlo solo delle

classi 80 e 90), e que-te cose non potevano certo
contril u re al ungliore ordinamento d-gli og-
getti scolastici.
To giunsi a Parigi. quando in tofta l'esposizio-

no italiana e straniera il <lisortline era grantlis-
simo, ed operai non se ne avevano, per danar >

che si volesse pagare. Com nomi con l'a uto di
qualche espositore a t aprire (la me stesso le
cas-e, e trovai una moltitshne assai gransle di
libri, disegni, carte geografiche, lar. ri d'alumni,
suppellettale scolmaca, a 111 quale l cose nie-
diocri o estrive dovevan > inevitab lin-nte dan-
n-geare l'esposizione delle buone. Nè v'era
molto tetupo da perdere; gia chè, sia dai prixui
giorni dell'apertura, il Glini aveva incinninciare
le sue operazioni, e clawdeva di venire nella no-
stra sezion-. Alcuni espositori, rimanhuilo al-
l'antito, avevano umto ai loro oggetti•let rag-
guagh preziosi; ma eli multi I ini, da molti la-
vori, di molte scuole i rag<u gli neces=ari man-
casauo affatto. Perciõ, quando in ebbi ata rue.
glio ordinato e studiato le cose pre cipah, pre-
gai alcuni membri dl Giu i sh trattenersi meca
separatamente a stu liare la nostra sezione pri-
ma digiu licarla, e trovai uomini assai compe-
tenti nelle cose di p abblica is-ruzione, che vi
passarono intere guanate. Al loro imparziale e
& StiellZOSO esaul0 10 Îllt grnkssimu. AiutatO (141
loro consigbo, e dopo av.r paragonato le no-
stre come colle a raniete, io potei meglio soste-
nere gl'interessi dei nostri e-positors. Il maledel
non aver fatto un lavoro preparatorinaFerenze
non era del tutto rimediabile, e certo ne doveano
seguire inconvenienti che deplorat. Ho la co-
scienza di averla preveduti, e d'aver fatto ogni
opera per evitarli; ma non sempre vi potei
riuscire per le ragioni che ha esposte. Tuttavia
i giurati han fatto delle nostre due classi un
lungo e scrupoloso esame. Sarà quiarli utile, io
credo, connecere, nei punti principali, iirisultato
finale del loro giudizio.
E innanzi tutto <iirò che fu assai lodato il

progresso fatto dall'Italiane la istruzione popo-
lare dal 1859 in poi. Questo progresso, dime-
strato colle statistiche ofticiali, fu quello che
indusse il Giuri a proporre la meday,lia d'oro
pel AI.nistero italiano di pubblica istruzione.
Quanto ai premi concessi a privati cittadini. io
lidividerò in gruppi, lasciando da unlato i
troppo minuti particolari.
Fra tutte le provincie italiane, quella cui

spetta il primato per la istruzione elementare,
è senza dubbio il Piemonte, e nel Piemonte la
città di Torino, In essa l'Associazione dei mae-
stri e reditore Paravia, che espose una ricca e
completa collezione scolastisa, ebbero due me-

daglie d'argento. Altre medaglie furono date
nella stessa provincia a molti espositori perme-
todi di caleigrafia, libri di testo, opere intorno
alla istruzione. ecc.Quanto ai lavori d'alunni, il
Premonte vi contribuì assai poco nelle nostre
due classi Dopo del l ietnonte, la Lombardia ed
in principal modo la città di Milano fecero la
migliormostravelinEsposizione.Citerò,innanzi
tutto, l'Istitutodeiciechiin Milano, che, pel suo
meto io, e pei lavori degli aluuni, ettenne elogi
a pochi concessi, e fu oggetto del più minuto ed
accurato esame di persone assai competenti.
Esso ebbe la medaglia d'argento. Fu anche pre-
miato con medsglia d'argento, l'istituto det
sordo-muti per la campagua, di cui vennero
esaminati e lodati i lavori di alunni, e i vari
volumi sli relazioni annuali. Una medaglia d'ar-
gento fu p.ire cone-man allaassociazione pedago-
gica da Milano. Sebbene non avessi trovato
che una parte troppo piccola dei suoi rapporti,
pure il Giuri stette pago agli elogt che ne feci
lo, ed ai ragguagli che detti intorno ai progreest
della istruzione elemen are in Muano, e volle,
onorando una privata sssociazione, onorore sp-
punto q,sestoprogresso.lo dos tai deplorare as-
sa, che gli oggetti tuandati del musicipio di
Milano fonero mviati cosl tar,ti, as esser visi-
b.li solo qu ando tutta il lavoro del G uri era
stato condotto a termine. Senza di cio, quel
municipio avrebbe certamente avuto uno dei
primt premt nell, Esp »sizione. E nel dirlo, io
non esprima solo un a mia personale opinione.
Alcuni membri del Giari, mvitati da me in prt-
vato, esammarono quegli oggetti, e frono cou.
cordi nel dichiarare che il mua cipio di Milano
potevacansiderarsiinIralia unmanicipio mo-

dello, per le cose di pubblica istruzione. Essi
spinsero la loro cortma fino al segno da ten-
tare, se si potesse tornare iniietro nella d.ci-
s'one, e trovare una medaglia per hillano. Ma
era troppo tardt ; e solo, per segno .di grande
simpatia,sipotètrovareuname agliadi bronzo
'

per le scuole di disegno. Ilesta però vero, che il
municipio di Milano ha esposto un sisterna

compiuto d'astruzione elementare inferiore e su-

periore, diretto in modo da onorare i paesi più
civili, e condotto non senza una certa origina-
lità italiana da uomini, che sono tra i cittadini
più benemeriti,di cui si possa onorare un paese
isbero.
Anche il Veneto prese una parte assai ono-

rats alla Esposizione di Parigi. Vatii de' suoi
isti:uti riportarono premii o menzioni onore-

voli. Così una medaglia di bronzo fu data al-
VIstituto Manin, e molti elogi ebbero le sue

scuole di disegno industriale, che al pari di
quelle di Bergamo in Lombardia, ebbero lame-
daglia di bronzo.
Alcunialunni della scuoladi Bergamo ebb=ro

anche menzioni onorevoli. I giurati po-ero una

importanza grandiaima nelle scuale di disegno

per il popola. La Germanii, la Francia e l'In-

ghilterrahanno d.·llegran n istitanoni a questo
fine, e fecero dei loro diseget una esposizione

speciale. Alla istruzione del d,segno per gli
operai hanno dedicato la sforzo contmuo si

m lti anni, e spesa non piccoladt uomini, tempo
e danaro. Al progresso nel disegno essi ateri-

buiscono non piccola parte del loro progre4so
nell'industria Fu velato con piacere che l'Ita
lia finalmente comineinssea cornprendere questa
grande verità. I giurati deploraronoper ò, che noi
tolleriamo ancora nelle nostre scuole qualcuna
delle peggiori litogratie francesi, mentra abbia-
ma tautt modelli impareggiabl i, che potremme
uroltiplicare colla fotografia e c>i catchi in

gesso.
Nonslimeno i lavori degli allievi, al pari di

molte fra le nostre in.lustrie, dimostrarono ad

ognuno che l'operaio italiano potrrbbe non la-

sciarsi vincere da alcuno nel buon diseguo. E

questa fortunata att tuline è una mintera di

ricchezza ancora inesplorata per la nostra in-
dustria. - Il disegno sarà il nostro carbon fos-

sile - io dissa, rob n la, at un giurato, che mi
r spose: - Voi dite 1:na verità più seria che
non pencate - Q iesta op nione mi fu confer-
mats unllevolee dagli noioni pù competenti
nella Ëspos zione, e per va erun anche dell'opi-

' nione autorevole d'un giurato italiano, citerò il
nome dell'orafo Ceteliani, il quale mi ripeteva
lestessecose. Debboperò agg:uogere,cheglistra-
ieri non sapevano persuadersi come i nostii

municipii facessero ancora così poco pel disegno
industriale, quan lo lepopolamoni Ti mostravano
così maravighosa attitudine.
A misura che si proce:e verso il centra ed il

mezr.ogiorno d'Italia, la nostra espos zione
(parlo sempre delle classt 89 e 90) declina ra·
pidamente. L'Emilia,1e Marche e l'Umbria vi
presero una parte mino r geel che potevano.
La città da Balaglia aviehbe avurg tuododi fs rei
notare assai plicchenen fece. Quanto a la To-
scana, dir ininhè il giadazio che fit porta o su

di essa. Si pa m -lto e f.vorevolmente d-gli
e,forzi che aver fatti in it,Iia per diffmdere,
prima del 18

,
saue dottrine pedagogiche.

Quando pronunaini i nomi di Çapponi, Mayer,
Lambruschim, Tom:nasen, Trenta, Thona-, Iti-
dolfi,Viensseux, ece , questi notui furon da alcuni
gaurati, che conoscevano l'Iralis, lodati con la
più alta ammirazione. E si volle onorare tutta
questa scuola nel senatore Lambrusch ni, il
quale, sebbene non f se fra gli espositori, pure
ebbe la me 'aglia d'arn.nto, perché alcune sue

opere si trovavano nella Esposizione. Fu pre-
miato con medaglia di bronzo l'Istituto dei sur-
do-muti in SL€na, O Vari O ht0TI ebbero menzioni
onorevoli. Ma lo debbo notare,che le stattst che
parlarono assai poco in favore della istruzione

popolare in Toscana dal 1859 in poi, e sotto

questo aspetto essa parve alquant.o minore di
quella fama di cmltä, di cui per tante ragioni
gode giustamente. Io rui cretiet i in obbligo di
notare11grannumero às scuole private, che sono
in Toscana, e che mancano nelle stausticlie; ma
la cifra degli analfabeti parve tuttavia maggiore
di quel che si sperava. Fu invece ascoltato con
grande simpatia il rugguaglio che feci del
nuovo impulso dato dal municipio di Firenze
alla scuole elementari, e se ne sperò assai bene.
Qualche giurato francese notava ancora, come
alcuni dei migliori libri d'istruzione elementare
si trovano sempre scritti iu Toscana o als To-
scani D ttero anche ary,om-nto a bene sperare
per l'avvenire le due sueletà nuovamente sorte
m Firenze, l'una per diffondere la istruzione po-
polare e l'altra per gli asili rurali. Ma la loro
origine troppo recante, fece solamente alla pri-
ma di esse ottenere una menf one onorevole.
Le provincie meri tionali e la Si ilia parteci-

parono assai poco alla esposizione Napoli ePa-
Jermo avrebbero potuto esporre assai di più.
Pure fu notato il cammino fatto negli ultimi
anni e to sforzo assai lodevole dei municipi e di
molti privati.
L'istituto tecnico di Napoliebbe, come quello

di Firenze, una medaglia di bronzo. E una me-

daglia d'argento fu concesta alla geografia ele-
mentare del prof. Giuseppe De Luca. Sebbene
si audasse assai a rilento nel concedere premi
alle opere letterarie o scientifiche, per le quali
non v'era tempo ad un ponderat> esam•, pure
fu concesso un premio al De Luca, pel suo me-

todo già lodato in Francia, e per incoraggiare
gli nomini della scienza a fare opere per la istru-
zione del popolo. Deplorai molto che la città di
Palermo, la quale non è stata seconda a nessuna
nel migliorare la istruzione elementare, nonab.
bra preso questa occasione per farzi apprezzar
fuori d'Italia quanto meritava.
Io non parlerò qui di tutte le altre medaglie e

menzioni ottenute. Ma debbo notare, nel.'inte-
resse di alcuni espositori, che nelle varie classi e
spesso anche nelle d.verse materie di una mede-
Sima classe, essendo diversi gli nomini destinati
all'esame degli oggetti, varrarono alquanto le
norme nel giudicare. E per citare un esempio,
la classe 89 ammise gli ed tori al concorso di
tutti i premi, mentre la classe 90, considerando
che essi potevano giàavere medaglianella classe
6, non volle conceder loro più della menzione
onorevole. Così a nessuno deglieditori ebe stam.
pano libri per gli adulti fu concesso più de.la
senzione onorevole. La collea.one di storicipub.
b icata dall'editore Antonella di Venezia, con
l'abile cooperazione del sig. Fulin, fu molto lo-
data come impresa utilissitua ai buoni stuii E le
lodi furono tant a maggiori, iu quanto che sin tò
che le opere da essi pubblicate sono di tal na-
tura da recar più onore che guadagno. Pare essa
non potè avere altro che uns delle prime men-
zioni onorevoli Desiderai pure, chealcane opere
avessera avuto un premio che non ebbero; ma
io non potevo certamente far passare tutte le

mie proposte, massima in quelle materie che
erano affidate all'esame di nomini più compe-
tenti pei loro studi speciali. E quanto agli au-
tori, io ripeto che s'andò assai a nlento, spe-
cialmente nella classe 90, per la difficolta grande
di farne un accurato esame (1).
Se ora io fossi interrogato intorno al valore

generale e coinplessivo della nostra esposizione,
posta a confronto delle straniere, dovrei allora
considerarla sotto due aspetti. 11 numero dai

premi da noi ottenuti dimostra che l'Italis à

stata giudicata con molta benevolenza, e forse

ancora, che es a èassai più ricca che non cre te,
di libri e d'istituzioni scolastiche. Sotto questo
aspetto essa sorprese gli stranieri, e pos,o con
sincerità affermare, che p:ù i giurati esamins·
rono le nostre due classi, più crebbe la loro

sti.na ed il numero dei premi che ci concessera.
Io stesso imparsi a conoscere molte importanti
istituzioni di cui ignoravo l'esistenza, ed il cui

sviluppo ci potrebbe essere d'intiuita utilitå. 31a
tutto questo non può nè deve farci alcuna illu-
stone.

Un ginitzio imparziale e g:usto ci deve par-
tare alla conclusione, che l'Italia hauna grande
ricchezza individuale ed una grande miseria na-
zionale. Essa è ancora diso.ganizzata; da per
tuttovisonocosenotevoli,malatoroazioneriman
sempre ristretta entro augusti confini. Se p. es.
l'Istituto dei ciechi in 31ilano presenta lavori di
alsievi, che possono giudicarsi uguali, e qualclie
volta anche superiori a qu-Ili di Parigi, non si
può dirnenticare, che l'Istituto di Parigi è fatto
per tutta la Francia, e 11 suo metodo si diffonde
nei dipartirnenti; mentre l'Istituto di Milano
non passa forse i confini d'una sola provincia,
O 1 8841 pregi ROR 90tlo neppur noti amolti
fuori della laombardia. Noi abbiamo potuto pre-
sentare dei metodi di lettura, di calligrafia, di
musica popolare uguali e qualche volta supe.
riori a multi metodi stranieri; ma questi erano
nazionali, e i nostri non uscivano dal confini di

poche. o anche d'una sola scuola. È questo il
fatto canitale che mettono in luce le nostre due
classi 89 e 90, ed è un fatto umiliante.

(!) D hbo notare che molti editori mandarono tutti
i loro Ilbri nella clase 6; unde i loro i bri non con-
corsero nellect.ass: 89 e 90. Osando me ne artidi, 10
Il f ei sempre oss-rvare al Guni. E co,i pure ebh!
eura di portare nella classe ai geograf.a molti hbri
pedagogsei per fari giu.tore ·r i Giuri de.Ila elasse
13. In tutto questo lavoro in motto amrato dal por-
fasser G. De Luca, che sehbene non fosse giur:sto,

s'adoperò moltissimo nell'interesse det nostri espo-
sitori.

Se vi è un paese nemico dell'accentramento e
della uniformità, uesto paese è l'Inghilterra.
Eppure, esamin o i flostra snigliori libri eme-
todi, i suoi .

sti mi chiedevano empre: è
questo il me.edo cha prevale nella generalità
delle vostre scuole? Di rado io potero rispon-
dere di si. Quando il giurato francese, incars-
cato d'esammare i metodi di musica, osservò
che il metodo flossi era quello che egla giudicava
neigliore fra tutti i metodi stranieri; allora il giu-
rato della Gran Bretagna pre-entò il metodo
di Hullah,con la nota di migliaia di scuole nelle
quali sera, senza alcuna coercizione, d:Euso.
Questo solo fatto doveva bastare a fargli otte-
nere un premio maggiore del nostro. Per forza
naturale delle cose, a migliori meto ti e libri sin-
cono i cattivi, e si diŒondono colà in tutte le
scuole. E cual segue dovunque la causa della
istruzione popolare è d.venuts una causa nazio-
nale, en cui vegliano di continuo le migliori in-
telligenze del paese.
Ma fra noi si vede spesso un cattivo metodo,

o un cattivo libro penetrare nelle scuole per
l'interesse di qualche privato, e difonderai lar-
gamente per la oscitanza comune. E quando il
male è divenuto generale, allora noi gradiamo,
e corrismo in Francia o in Germania a cercare

l'antidofo al velenu filtrato giå nelle nostre vene.
Troviamo subito un libro o un metodo assai mi-
gliore; ma ei accorgiamo spesso che, portato di
pianta fra noi, non reca più i medesimi fratti.
E allora perdiamo fiducia, e diciamo che ci
vuole una legge generale. Ma noi abbiamo tras-
curata la pin utile lezione, che ci dà lo studio
dei paesi piil civili, quella d'aiutare in casapro-
pria il bene ed il vero ovunque sorgono, comun-
que sorgano. Questa lezione ci avrebbe fatto
più d'una volta vedere, che spesso è a pochi
passi da noi un maestro operoso e:i intelligente,
che forse resterà oscuro tutta la sua vita, che
dall'esperienza, e dall'amore per gli alunni, è
stato naturalmente portato a ruoltere per noi,
il problema di cui invano abbiamo cercata la so-
luzione altrove. Perchè nondar a questo maestro
il posto che gli spetta, perchè non dare al suo
metodo il suo nome, e difonderlo così in tutta
Italia? Ohi era Matteo Trenta, che pure ha
scritto i più aurei libri di lettura elementare ?
Un povero ed oscuro maestro di campagna, che
è morto oscuro, e che ora solamente comincia
ad essere conosciuto. Chi era Pietro Thouar ?
Era il figlio di un droghiere, e passò giorni
tristissimi, combattendo con la miseria tut.ta la
sua vita. Quando gli stranieri hanno di tali uo-
mini, essi sanno bene cavar profitto dal loro
ingegno.El è questa la prima lezione che dob-
blamo imparare.
Una sera io visitavo le scuole serali in una

culta e popolosa città di Toscana. Sul tavolo
del maestro era un gran fascio di piccoli hbridi
lettura, che venivano molto lodati. Ne presi una
copia per guardarla, era una traduzione dal
francese stampata a Messina, di cui na maestro
toscano residente colà, aveva mandato notisia
al maestro della scuola che io osservave. L'in•
domani, esantinato meglio il libro, potei accer•
tarmi che esso era in ongine un lavoro italiano,
anzi toscano, tradotto a Parigi, ritradotto in Si-
cilta, e di là mandato come cosa peregrina in
Toscana, dove colla nuova e assai poco nitida
veste, trovava maggiore fortuna. Non dirò che
uno solo di questi fatti non possa seguir dovan•
que; ma ninna Torrà negarmi che tranoi troppo
spesto l ingegno resta oscuro e senza incoraggia-
mento, e i più utili sforzi restano senza risul-
tato. L'Emposizione di Parigi dimostra che noi
non conosciamo abbastanza noi stessi, e che il
nostro più grave torto è quello di non saper
mettere in uso e trarre proficco dalle forze stesse
che abbiamo.
Questo fatto può avere ed ha verstnente le

conseguenze ptð fumeste per noi; giacchè ninna
riforma sarâ mai utile nell'insagnas.euto, che
non parta *ialle viscere stesse del paese, che non
si fondi sail'indole stessa di quel popolo che si
vuol correggere, di gttelle intelligenze che si vo-
gliono illuminare. Quando si fa astrazione da
questo stato reale delle case, allora le riforme
diventano un libero e lieto ttastullo dei govers
nanti, una doloross tortura dei governati.

Io comelado col citareun'altraesperienza,che
feci all'Esposizione di Londra. Allora io portai
in Italia circa dugento dei migliori libri elemen.
tari dell'Inghilterra La scelta fu fatta general-
mente dal segretario generale signor Lingen.
Divisi questi libri per m.aterre, e li fect esami-
nare da alcuni dotti professo;, di Pisa, per ve-
dere quali si potevano utilmenteir.edurre per le
nostre scuole. Io non avrei mai credukche, po-
nendo insieme le risposte, tra dugento volunn
nonse ne trovassero adatti allo scopo più di

cinque o sei. Gli attri erano tutti dei modelliee-
cellenti per fare dei buoni l bri italiani, ma non
per tradursi. Lascio da un lato l'osservare che
la lingua nazionale, la quale à parte tanto im-
portante d'un libro elementare, nelle traduzioni
perde assai spesso il suo natio vigore. Afa la
compilazione stessa dei libri presentava molte
difficoltà, le quali nascevano dai pregimede-ami
di quei libri. Nella geografia e nella storia, 1Ia-
ghilterra occupava Bempre la parte prmeipalis-
sima; nelle scienze naturall le piante e gia ant-
mali più comuni in Inghilterra eran quelli su
cui lo scrittore più si fermava e da cui traeva

gli esempi. La sua memoria ricorreva sempre
ad oggetti e fatti a lui domestici e cari, per noi
stranieri. Il metodo, il modo di esporre il suo
pensiero avevano pure in quella semplicitå pri-
mitiva un'impronta tutta propria: il loro pre gio
eraappunto d'esser sempre inglesi, enon maista-
liam. Perfino nei libri di matemation, il xuetodo
inglese non era applicabile alle nostre scuole.
Essi trascurano quasi del tutto la teoria: una
aritmetica o un'algebra inglese sono poco pià
che una serie di esempi benissimo scelti, coi
quali si calcola molto e sidiscutepoco.Loscrit-
tore italiano, invece, dete assolutamente ac-
compagnar la teoria colla pratica.
Così dalle due esposizioni sotto ogni aspetto

considerate, mi risultò sempre che nella compx-
lazione dei libri elementari, nei metodi, melle
scuole, lo studio degli stranieri ammaestra e

suggerisce mille idee, spinge innanzi, spre la

mente; ma lo studio di noi medesimi ma parve
sempre più necessario. Esso è la base su cui

hanno edificato i popoli, che più e meglio,pro-
gretirono.
Profitteremo noi di questa doppia lezione ? Io

ne dubito assai perchè io vedoquelchefanno le
nazioni che sanno profittare delle lezioni rice-
vnte. Nel 1851 l'Inghilterra s'avvide che le sue

manifattare eran vinte nel buon gasto dalla
Francia e dalla Germania Fece un'inchiesta, e

nella Esposizione del 1862, essa si presentò,
avendo già creato di pianta il Gran Museo con

la scuola di Kensington, scuole di disegno in
tutte le provincie con 100,000 alunni. E il buon
gusto delle manifatture inglesi del 1862 fece

paura alla Francia. Oggi un giorato inglese ha
giå levato un altro grido d'adarme.-L'In-
ghilterra mantiene il suo primato nelle inda-
strie; ma le altre nazioni progrediscono più ra-
pidamente : bisogna esaminare il fatto. Io credo,
egli dice, che dipenda dalla mancanza di scuole
tecniche e professionali in Inghilterra -È ba-
stata la lettera di questo giurato, perchè i gior-
nali gli facessero eco, ed il paese si agitsee. Il
Governo ha interrogato Popinione di tutti i suoi
giurati, la Commissione per le scuole apre una
inchiesta salle scuole tecniche e prof-ssionali
alPestero, invita altri ministeri ad esaminnre la
questione. Noi possiamo esser certi che fra po-
chi anni l'Inghilterra avrà creato un sistema di
scuole indostriali migliori che nella Francia.
Che cosa facciamo noi? Abbiamo gridato

senza pietà contro i giurati e contro la Commis.
Bione Reale ; abbiamo detto che l'Esposizione
nostra era un cans, una torre di B,bele, ecc.
Poi ci siamo avvisti della nostra esagerazi.nn-
si siamo stancati, irritet¡ em.- noi stesst, ed
abbiamo ens-1-·-· . Une infine le cose non erano
.alate tanto male, che potevamo esser contenti
che l'Italia non aveva amentito se stessa.Ecosì
tutto è finito. Possiamo acommettere che con
questa buona dosedi papavero in corpo noi ar-
riveremo a quest'altra Esposizioxie.

P. VILI.1BI.
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IVOTIZIE ENTERE

INGHILTERRA. - I giornali inglesi pubbli-
cano i segu. uti partico'ari sull'andata del Sul
tano all'opera italiana nel teatro reale di Covent
Gar ten:
Questo grande avvenimento, che aveva da pr.

recchi giorni suscitata l'aspettazione di tutta
Londra, fu compinto iersera (15) con una riu-
scatacht fa moltoonorealladirezione dell'opera
italiana. Era g à corsa la voce che S. M. il Sul-
tano, acconnpagnato da S. A. R. il pr ncipe di
Galles e da S A. R il duca di Cambrid;-, arri-
verebbe alla sa&s de Flora per l'entrata del piaz-
zale ad un quarto dopo le otto circa; e molto
prima di quell'ora le vicinanzedel Corent Gar-
den erano invase da una d. usa massa di popolo.
Dentro la sala c'era un altra folla di curiosi, o-
gnuno dei quali aveva pagata una ghtnea pel
privilegio di vedere il Sultano e gli illustri suoi
altergstorimentre attraversavano la sala per
salire alla loggia reale. Nulla fu trascurato di
quanto potesse corrispondere alla circostanza,
in ciò che concerne la sala di Flora. Le decora-
zioni dell'interno si distinguevano per isquisi-
tezza de gusto; e lefetto n'era altrettanto puro
che brillante. Le pareti e 11soffitto erano inghir-
landati da rose bianche e rosse; ed i festoni sos-
pesi a braccialetti, dai quali spicenvano piante
verdeggianti parassite di rara bellezza. L'area
tra le colonne, dai due lati, era stata tagliata
fuori da barriere, e copertaanch'essa di superbi
tappeti; le barriere trovandosi mezzo nascoste
sotto strati di fiori. Si dice che un 12,000 piante
sieno state adoperate a quell'uopo, ed alla ere-
zione diuna maestosa piramide fiorita a ciascuna
delle due e,tremità dell'edificio. Nè i congegni
per Pilluminazione della sala furono meno gra-zioni ed efticari. Oltre i coronali pendenti dal
soffitto, magnificicandelabri vennero sospesitra
le colonne, i cui capitelli erano circon1ati da
lampade; mentre una linea di getti di gaz cor-
reva lungo le pareti per espandersi a guisa di un
semicerchio di freccie all'estremità occidentale.
Le navate laterali, e la galleria orientale ri-

servata agli spettatori, erano riempinte da una
8plendida comitiva in costume di sera. (Jaa si
elaborata decorazione, senza le menoma dora-
tura ed il cui effetto d pendeva totalmente dalla
combinazione di certi delicati colori può dirsi
UDIOS.
Ad un quarto dopo le otto circa, giunsero il

duca di Cambridge, seguito immediatamente
dai principe di Galles e da' suoi ufficiali. Il priu-
cipe di Galles portava l'uniforme di colonnello
degli esseri, e il duca di Cambridge quella di
maresciallo di campo. Poco prima delle otto e

mezzo, una saka di evviva uscita -dalla folla
esterna annunciava a quei di dentro l'arrivo dei
personaggi i più ansiosamente aspettati. I con-
centi d'una m,rcia turca, esegwta dalla handa
al di fuori, vonnero ripetuti dalla banda al di
dentro; ed ilprincipe diGalks edit ducadi
CLmbridge, accompagnati dai grandi funzionari
dello Stato, si fecero innanziad accogliere gl'il-
lustri loro ospiti. Il primo at entrare fu il gio-
vine fiaño delSultanocol suo seguiro: poicompa-
riva Sua Maestà Imperiale medesimacon a tergo
un cort•ggio che corrispondeva in pompa e
splendore alle tradizioni d'un potentato orien-
tale. Dopo una breve ma cordiale accoglienza
tutta la comitiva fu condotta verso il centro
dello spazio riservato agli uffic ali della Casa
Reale e tra le acclamazioni<Iella gente affollata
T ella galleria el ai due lati d-11e barriere: ac-
lamazioni che venivano di quando in quando
ricambinte da S M. Impt riale con un semplice
e giaziosomovimentodella mano verso le labbra.
Nell'interno del teatro lo spettacolo era bril-

lanta el di là d'ogni descrizione A comodo de-
gli illustra forestiari 12 palchetti dalla galleriaalla platen erano stati rWotti in un so o, conparecchi compartimenti; l'insieme essendo sar-
montato da uno splendido baldacchino in oro e
porpora, precisamente nello stile stato a<Iottato
per la visita dellimperatore e dell'Imperatrice
dei Francesi nel 18ät.
Qursto magnifico apparato fu eretto, come in

quell'occasione, nel cento delPud,torio, proprio
di fronte al palco scenico, cosicchè tutti quanti,
eccetto coloro che erano nelle gallerie superio-
ri, e nei palchetti ad esse attigtli, potevano piû
o meno vedere la loggia reale e chi vi stava se-
dato.
Il Sultano sedeva tra il principe di Galles e

il duca di Cambridge. Pochi istanti dopo la loro
comparsa, e cessati che furono i cordoli evviva
con cui venne salutsta, i cari e l'orchestra die-
dero il God save the Queen, che fa seguito da
un'Odein onore del Sultano posta in musica dal
sigur>r Costa direttore dell'orchestra e compo-sta dal signor Bartholomew.
L'opera, il Alasaniello d'Auber- della quale

furono dati soltanto i tre primi atti - princi-
piò·coll'esecuzione d'una sinfonia degna di una
orchestra sì ainstamente celabrata com'è quelladel teatro Coven-Garden.I personaggi deldram-
ma erano rappresentati, come al solito, da ma-
dama Lemmens Sherrington (Elvira), madami-
gella Agnese (Emm), madamigella Marina Mora
(Fenella), da Graziani (Pietro), da Neri Baraldi
(Alfonso), da Rossi (Lorenzo), da Polonini (Bo-
rella) e daNaudin (Masaniello). Dell'esecuzione
dell'opera sarebbe superfluo il parlare, giacchè
pareva che nessuno degli spettatori vi prestasse
lamenoma attenzione, eccettuaticoloroin onore
dei qush fu espressamente messa in iscena.

11 Su'tano sembrava tutto int nto al 'opera ;
ma sarebbe difficile arguire dal suo contegno se
egli vi pigliasse veraimnte un qualche interesse.
la arie melodinse di Guaracea e Balero nel pri-
mo atto; i gesti animati di Tarantella, nel terzo,
seguiti dall'appassionata pregluera di Masa-
oiello e da'suoi seguaci, pare che gli facessero
unacerta impressione; mapuòdarsi che la danza
sia più conforme al gusto di S. M. I. cha non il
canto.
In pari tempo il Sultano conversava frequen-

temente col principe di Galles, e il <luca di Unm-
bridge, e con altri che gli stavano da vicino Nei
varii compartimenti della Loggia Imperiale si
manifestava all incontro il più vivo interesse,
non solo in c ò che accadeva sulla scena, ma
nell'aspetto e nel contegno della splendida u-
<lienza accorsa ad onorare i nuovi arrivati. Po.
chi furono g i applausi nel corso dell'opera,
ancorchè venisse eseguita per eccellenza sotto
ogni rispetto. Ala non c'era anima viva in tea-
tro, venura a i udire ea vedere Musaniello; e se
invece del primo, secondo e terzo atto, si fosse
rappresentato il primo tre volte <li segu to, nes-
suro per asentura se ne sarebbe accorto.
Ternimata l'a pera, fu ripetuto l'Inno nazio-

nale britannico, durante il quale il Sultano con
tutti i suoi e l'intiera radunanza rimasero in

piedi. Una scena più magnifica di quella che ci
si offr;va in cotesto momento non crediamo che ;
elasi mai veduta in un qual,ivogha teatro Come
il Sultano si mouse per andarsene. tuttal'udien-
zausiinunoscoppiodievriva,cheeglipoigra-
riosamente ricambiava secondo il suo costurne.
-- Si hanno poi le seguenti notizie telegra-

fiche:
Portsmouth, 17 luglio (sers). -- La rivista

navaledi Spith ad è stata contrariata dal cattivo
tempo. Prima <t'imbarcarsi, il Sultano e il vicere
d'Egitto ricevettero indirizzi dal municipio di
Portsmouth. 11 Sultano, il vicere, il pancipe di
Galles e il ducadicamb idgeeranoabordo dello
steamer Odoine, e passarono in rassegna la
flotta disposta in due tile.
L'Osbo, ne and ò sino ad Osborne incontro alla

regina, che vi giunse alla 2 IN. Lo yacht reale,
con a bordo la regina, il Sultano, il vicere, il
principe di Gallese il duca di Osmbrifge passò
tra le due linee della flotta; ma il tempo essendo
troppo cattivo per eseguire le manovre, si do-
vette limitarsi al cannoneggiamento. Lo yacht
reale ritornò ad Osborne, e lo steamer 0,6erne
ritornò a Portsmouth, donde il vicere, che la-
scia l'Inghilterra, è partito per Douvres.
- Londra, 18. Ieri, durante la rivista navale,

la regina consegnò al Sultano, a bordo dello
yacht reale Victoria and Albert, leinsegnedel-
I'Ordine della Giarrettiera.
I preparativi pel ricevimento del Sultano, che

deve aver luogo stassera a Guildhall, sono ter-
minati.
Il municipio di Manchester invitò il Sultano

ed il vicere. Una gran festa in onore del vicere
fu data dalla duchessa di Montrose.
Ieri i volontari belgi furono acccolti nel pa-

lazzo di cristallo, ov'ebbe luogo una splendida
festa. Stassera si darà in loro onore un ballo
all'Agricultural-Hall.
FRANCIA. - La discussione della legge sul-

l'arresto personale ha contionato il giorno 17 al
Senato. 11 signor Boinvilliers ha combattuto il
progetto che venne difeso dal guardasigilli.
- Nello stesso giorno il Corpo legislativo ha

votato il bilancio della marina e della pubblica
istruzione. La discussione successiva doveva
versare sul bilancio dei lavori pubblici.
- Dispacci e corrispondenze di vari giornali

hanno parlato del probabile richiamo simulta-
neo del signor Goltz ambasciatore di Francia a
Parigi e del signor Benedetti ambasciatore di
Francia a Berlino.
La France crede che questevoci non riposino

sopra alcuna seria informazione.
- Si legge nel bollettino politicosettimanale

del Moniteur du soir:
Come il signor Rouher fece sapere al Cor-

po legislativo nella seduta del 15 luglio, la si-
tuazione di Candia forma in questo momento
l'oggetto delle preoccupazioni dei gabinetti en-
ropei. Sono aperte trattative per giungere ad
una inchiesta che verrebbe fatta dat governo
turco assistito dai commissari delle poteuze ed
il cui scopo sarebbe quello di determinarequale
regime potrebbe assicurare meglio la pace nel-
l'isola di Candia e ristabilire l'armonia fra i
Musulmani ed i Greci tutelando i reciproci in-
teressi.

- Si legge nella France:
Vari giornali annunziano che il principe Na-

poleone debba recarsi in Danimarca con una
minstone specule por il re Cristiano.È poco probab le che tale sia lo scopo del
viaggio di S. A L Si assicura al contrario che
nella sua escursione manttima egli non deve vi-
sitare Copensgtten dove dWtronde si trovano
riuniti in que-to momento d re dei Greci e il
granduca Costantino e vari alti personaggi
della Corte di Russia.

Pnussa. - L'Ilaeas pubblica le seguenti
notizie in data di Berlino, 11 luglio:
Si legge nella Corri<pondensa provinciab:
La Dammarca non ha ancora risposto all'ul-

tima nota prussiana.
Lo stesso giornale, riassumendo la storia dei

fatti dellaguerracompiuti dall'armata delMeno,
rende un compinto omaggio al valore spiegato
dalle truppe d.lla Gerréania del Sud le quali
hanno cofiservato intatto l'onore della lore ban-
diera, e fa notare che queste truppe hanno per-
duti pochissimistendardi. L'organo semiafficiale
aggiunge che in avvenire esse divideranno col-
l'armata prussiana l'onore dei trionfi e la fra-
ternità d'arme tedesca.
-- Il Comitato elettorale provvisorio polacco

di Posen ha pubblicato un manifesto nel quale
è detto che aderendo alle elezioni iPolacchi sa-
ranno nel Reichstag la coscienza vivente della
nazione, il testimonio parlante della sua vita e
dei suoi diritti. Essi proclameranno altamente
di essere e di voler rimanere polacchi.
-- Si legge nella Garretta nazionale:
Il nuovo trattato di unione doganale ripro-

duce in gran parte il trattato del 16 maggio
1856, e le prmcipali nuove disposizioni sono
quelle dirette a stabilire che leggi uniformi re-
goleranno l'imposta del sale e del tabacco indi-
geno negli Stati contraenti. Oltre aciò l'articolo
8 stipula che 11 potere legislativo in materia do-
ganale e di affari comum terra esercitato da un
organo comune dei varii governi, ilconsiglio fe-
derale, e da un'unica rapp esentanza comune
delle pr polazioni, il Parlamento doganale.
Gli articoli 9 e 10 applicano a questi poteri

le disposizioni corrispondentidella Costituzione
federale del Nord. Uarticolo 9 è diviso in 12
parnerafi di cui il 1• è così concepito :

« § 1. Il Consiglio federale è compouto dei
rappresentanti ,tei membri della Confederazione
del Nord e degli Stati del Sud Nel Consiglio fe-
derale i voti saranno ripartiti come segue:
« Prussia 17, Baviera 6, Sassonia 4, \Vurtem-

barg 4, Baden 3, Assia 3, Meklemburgo-Schwe-
rin 2, Sassonia-Weimar e Mecklemburgo-Stre-
litz 1, Oldemburgo 1, Brunswik2, Sassoma-Mei-
ningen.Sassona-Altenburga,Sassonia-Coburgo-
Ghota, Anhalt, Schwarzburgo-Rudolstadt, Scha-
wartzburgo-Sonder-hausen, Waldek Reuss (li-
nea primogenita), Reus,(l nea cadetta), Schaum-
bergo-Lippe, L ppe-Lubsk, Brema ed Amburgo
un voto ciascuno ; totale 58 voti. »

Il § 12 d.fin'sce gli oggetti di competenza del
Conswho faderale.

11 § 1 del.'art calo 10 è così concepito :
« 11 Parlamento doganale si compone di mem.

bri del Reichstag della Confederaziorte del Nord
e di deputati d-gh Stati della Garmaniadel Sud
eletti per suffragio umversale diretto e segreto,
secondo la legge che servi di base alle elezioni
per il ReichstagdellaConfederazione del Nord. *

AvsTRIA. -- DaVienna, 17, telegrafano al-
l'Il avus:
La Gazs.ita di Vienna pubb'ica il testo di

una convenzione fra PAust=iae la Daviera circa
la costruzione di una ferrovia la quale, pa t. ullo
da Monaco e passando per Braunsu, raggiun-
gerebbe a Neumarkt! la linea di Ehsabeth.
La Gassetta pubblica inoltre le l.gzi sanzio.

nate il 16 relative, una alla modificazior e del
§ 13 della Costituzione e l'altra alle deputa-
zioni per le trattative col Reichstag ungherese.
- Un giornale di Vienna sulla fede di gior-

neli di provincia aveva riprodotte delle notizie
inqutetanti riguardo alla salute di S. A. I. l'ar-
ciduchessa Sofia madre dell'Imperatore. La
Guszetta di Vee.wa di hiara che queste notizie
8000 ÌDterament& Sm utit0.

RusslA.- Telegrafano da Pietroburgo, 17

luglio:
« Il ministro delle finanze ha presentato al-

l'imperatore un progetto di _modificazione delle
tarife doganali colla proposta di nominare una
Commissione incaricata di esaminare questo
progetta. L'Unperatore ha ordinato che la pro-
posta ministeriale venga eseguita. 11 ministro
delle finanze espr me il convincimento che la
miglioria delle tarife non può ottenersi che per
mezzo di una poLticacomm-reialeindipen-lente.
Esso pensa che considerata la presente situa-
zione della Russia, le questioni della tarife non
devono venire sottoposte ad alcuna clausola di
trattato commerciale.

NOTIZIE E FATTI OIVERSI
La Direzione delle ferrovie dell'Alta Italis rende

noto che la linea del Brennero sarà probabilmente
aperta al servizio dei passeggieri e delle merei

transitanti tra l'Italiao la Germania centrale, verso
la metà del prossimo venturomese d'agosto.
Un avviso ulteriore farà conoscere ilgiorno preciso

dell'attivazione successiva dei vari rami di dettoser-
vizio.

- Il giornale l' Agriculture nel suo faseleolo del 10
scorso maggio riportando la liguradi questo prodotto
così si esprime: •1.8 Eirrania acquatica, o riso del
Canadà, potrebbe cambiare la faaeia delle nostre pa-
Indi, trasformare le nostre tristi turbiere in campi
abbondanti d'un grano ecerllente e d'un foraggio di
prima qualità. Questa pianta annuale rassemiglia
alla segale e vuoleavere le sue radicinell'umidità, se
non nell'acqua; tagliata verde, essa vale la miglio-
re erba: gianta alla maturanza, essa dà un granoed
una paglia che valAono quellidella aegale. Gli espe-
rimenti che da qualebe anno si son fatti nelle paludi
della Pomerania, non lasciano pik sicun dubbio sulla
importanza the questa eoltam avrebbe per tutti i
luomal paludosidell'Europa.
Ecco un'ottima produzione che, slecome fa prati-

cato con molto successo in Francia, potrebbe util-
mente rendere fruttiferi gli spazi pantanosi che si
trovano così spesso lungo le ferrovie ia causa degli
spostamenti dei terreni I
- Leggesinella Gazzetta Ticiness in data di La-

gano, 19:
11signor comte di Roban-Chabot, delegato del Co-

mitato francese all'Esposizione internazionale della
Società di soccorso per i feriti militari delle armate
di terra e di mare, venne incarianto, come segretari•
generale, della redazione del programma deue con-
farenze che arranno luogo a Parigi dal 20 al 31 age-
sto, immediatamente dopo la chiamura delcongres-o
medico. Sono invitati a queste ounterenze i delegati
delle Società disoccorso ai feriti militari di tutti i
paesi, tutti i medici civili e mi ttari, i cavalieri degli
Ordini di Malta, di San Giovanm di Gerusalemme, e

Teutonico; i membri di tutti gli ordini monastici
che fanno servizio di carità; tutti coloro linalmente
che trovano un interesse scientinco e filantropaco
nella propagazione dell'opera. Sono pure invitate le
dame che parteciparono at lavori dell'opera e quelle
che vogliono interessarsene (ind cando 11 proprio
nome, qualitå ed indirizzoalfufliciadel Comitato se-
dente a Parigi, via flequepinå 18.)
Fra i quesiti da discutere in queste conferenze ri-

marchiamo i seguenu:
Quali sono i mezzi più pronti per togliere i feriti

dat campi di batsaglia e facilitarne l'accesso ai mem-
bri della Società ? - Le Società di soccorso devono
stabilire degli ospitali in prossimità del presunto
teatro della guerra? -- Come potranno i delegati
della Società seguire i grandi quartier-generali con
an piccolo treno di materiale edi personale?- Come
si potrà stabilire la carrispondenza tanto indispen-
sabile colla Società di soccorso dell'armata nemica ?
- Come si potrà DouLralizzare il materiale ed il per-
sonale delle Società di soccorso delle armate isome-
diatamente dopo la dichiarazione di guerra, e facili-
tare le comunicazioni degli agenti l - Qual é it mi-
gliormodo di riparo per istablire un'ambu'ansa?
- Quale sarebbe il materiale modello di cui la cun-
ferenze raccomanderebbe l'adottamento si diversi
comitati delle Società di soccorso ?
Per fornire alle pubbliche conferenze argomenti di

discussione,e perchési facciano gif studi compara-
tivi o criticidegli oggetti esposti dallaSocietà di soc-
corso ai feriti delle armate di terra e di mare, si
formeranno fin dal presente tre sezioni composte
cia<euna di un presidente e di sei membri scelti fra
i delegati del Comitato delle conferenze internarie-
nali. La l' sezione sarà inearicata della parte scien-
tifica, applicabile al trattamento del fenti militari di
terra e di mare. La 2· e la 3' dorranno occuparsi
della parte legislativa, dei servizi amministratsvi, e
di altri fini generosi dell istituzione. In tal modopre-
Inderà a queste grandi funzioni l'opera riparatrice,
che non osando calcolare sopra una pace lunga, si
propone almeno lo scopo di attenuare i crudeli ef-
fetti de la guerra
La Svizzera, la quale prese l'iniziativa di questa

opera umanitaria, si farA rappresentare sempre dai
medesimi delegati, signor: Lebunano, medico in capo,
e Brier, medico di disiaione, ed anche i Cantoni, i
quali tutti seguono darwicino unadisaussione che in-
teressa tutti i paesi che tendono ad incivilirsi estu-
diansi di conseguire che la guerra divenga impossi-
bile, manderanno un medico o tutt'altra persona
che potrà vivamente parte:iparvi, e degnamente
rappresentare la repubbiles svizzera; è un'opera dg
carità, d'umanità, che tenderà a porre un freno alle
esigenze guerresche dei nostri giorni; imperoccità
le guerre dei nostri giorni non sono più guerre di
principii, di nazionalità, ma guerre di gelosie,di
ambi2iuni personali, di suseettibilità fra isovrani.
- La CortedicassazionediFrancia, interpretando
l'articolo 475, § 12di quel codicepenale, concernente
la richÏ€SLa di soccorso in caso di calamità pubblica,
ha adottato testè una giurisprudenza che importa di
far conoscere.
In un incendio, una personaarera,sopra richiesta

di unzappatore pompiere, ritiutato di prestare il suo
concorso per comporre la cater a. La Corte suprema
cancellò una sentenEa d,-1 tribusale de pol ria che a-
vera assolto quella persona ed ha cosi riconosciuto
che lo zappatore pompiere, pel suo carattere spe-
ciale, deve essere considerato come uno di quegli a-
genti che sono più naturalmente abilitati a fare fari-
chiestadi oui trattasi.

- Lo stabilimento fotorranco delsignor Delabarre
e compagnia, via Fossè-aux-Loups, a Brux•Iles o
entrato test

,
mediante consensione, in possesso di

urt metodo che 41& alle immagini fotogra6che il colore
d-imou-lh.Qu••sto procedimento che è 11 s-greto
dell'inventure, scioglie an proble·ma da molto tempo
tentato senza esito sodat facente. Abb.awo sett'oc-
chiostneritraLLi mul.·lli che sono Teramente com-
mt•n levoh. La nuova invenzione, alla qusain à stato

dato il nome di i stacolore, é chiamata ad un sut cesso
tanto più grande in quanto che il prezzo di costedel
ritr tti in colore è sottosopra eguale a q tello delle
immagini n,•r.- Dave si arresteranno, dice term -

Dando l'Indep. Belge, i progressi de:I'arte fotografleal
- Pra le curtonità scientinche del 'Esposizione U-

nisersale de l 18ôt noi cre.liamo, scrive il Constitutson-
net,dureroutare 19 earte idroge010mich9 d.•1ah..to
Ibebaral, prof-s,ore nelpiccolo seminarm diMonthen
neHaCtvarente•Inferieure.
Nissuno ignora nè in Francia nè in Alemagna i la-

vori dell'abaLe Richard concernenti la ricerca de le
sorgenti Qaesti lavori sono presentem ute l'occa-
sione di no processo di natura alLatto nuova tra il
governo pressiano e la ciuà di Striegau nella Bassa
Slesia.
V'è a Striegaa uno stabillmento penitenziario a

conto del Governo Q testo stabilimento e la città
mancano d'acqua. Nel !855 l'abate Richard fu chia-
mato dal Governo p.rché volesse indicare sorgenti,
suppos o che ve no imero, sui terreni spettanti al
pennennarlo.
L'nhate itichar,1 constatò che quei terreni non

ameonsterano sorgente nieuna; ma constatòpure che
al limite loro, in un fosso delle antiche fortificazioni
di Striegau, se si fase scavatoalla profanalità di 15
metri, sarebbesi scoperta sopra basalti uns sorgente
di ottim:: qualità.
Supra tale intlicazione il Giverno chiese alla città

l'autorizzazione di scavare solsuo terreno. It muni-
cipio consenti. La surgeote fu trovata nelle condi-
zioni preannunalate e dà 50.1100 litri ogni 21 ore.
Anura la città disdice ado le primesonconces=oni,

volle rivendicare per se mesiesima la µrontietà ed il
godimento della sorgente. Quindi la lite. Il municipio
parte dalla ragione che il terreno è suo, ed il Go-
verno oppone che fu autorizzato, senza indennità, a
fare gli s avi a pro dello stab.limento penitenziario.
Ora l'abate Richardè stato chiamato per 19 seconda

volta a Striegiu. E4h avrebbe rimesso in concordia
le due parti se avesse potuto indicare un'altra sur-
gente sui terrevi non appartenenti alla città e ba-
stantemente vecini al penitenziario. Permala fortuna
la sorgente precedentemente indicata ð l'unica che
esista nelle circostanze, e le due parti contionano
pin che mai a di putarsela.
L'intervento dell'idrogeologia nelle contestationi

giudiziarie sta per farsi an he in Francia. IL bate
R chard è chiamato come perito in una litepen-tente
davanti la Corte imperiale di Parigi. Tratta-I •ii sa-
pere a che dehha attribuirsi la presenza dril'acqua
che inonda, a Epernay, alcune importanti cantino di
vino di Champagne.

- Scrirono da Serajero 1* luglio:
11 monte Snatek che sorge presso Kresonero a 7

oredaSeraj-re,racchiudeminieredigercurio,d.Ils
quali una recente prova, diretta an un nhile inge-
gnere tedeseo, ha i tto entrere in oto I importan-
ra. Ben collocate sotto l'a,petto ¢•ogralieu, legate a

Serejevoyer una strada che sarrbbe facileepoco co-
scuou rimettere in buono stato. einte da la schi <he
darebberoin copia il combustibile necessario alle
usine chedovrebbersi costruire µer l'esercizio e che
troverebbero d'aina parte la forza motrice in due
corsi d'acque sgorganti dat lianchi della montagna,
quelleminierenonpos«mononessereebiamateadun
grande avvenire quel giorno cha II ôoverno ottoma•

no, entrando risolutamente nella via delle reforme
interne, si decide à da ricorrern all'mdustria stra-
niera per menere in opera le ricchezze metallurel-
che della Turchia.
La roccia caleare, l'argilla e la marna entrano per

la massima parte nella composizione del monte
Snatek, il quale sembra appart-nere alla formazione
gioraasinilmercurieellainahrotreransiabbondan-
semente disposd in oldie in persi dell.grossezza di
una noce nello strato di marna sotto lo spessore di
23 centimetri. Vi è d i resto motivo di supporre che
la ricch.zra mercurife-a cremerebbe ancoraa mi-
sura che si sensases pill addentra, e che arrive-
rebtws! anche a scoprire oro ed FrAento. L'esistenza
del sulfuro di terro su vicinanza al minerale è a que-
sto riguardo un instizio che meritadi essere preso in
considerarone 11 minerale che fa sottoposto a spe-
rieure conteneva 3 0,0 d'argento.
Nuori studi sarebbero necessari per istabilire in

modo esatto la direrione e la disposizione delle re-
ne; ma si può in d'ora affermare che l'estrazione
del minerale non pótrebbe presentare diflieutta Sa-
rebbe inutile ricorrere a grandi opere e in œolti
punti potrebbesi anche verosimilmente lavorare a
cielo coperto.

- Lo storico mutino a vento di Sans Souei, le cui
all furono rotte l'anno passato dall'uragano, è stato
restaurato; Ali è stato messo un albero nuovo, le
nuovo ali e una nuova galleria. tKäla. Zeitung)

-Si annunzia la morte del baroneEmilio di Langs-
dorff. Era nato nel 1804 da una famiglia ortunda del-
l'Assia.
Caminciò la carriera diplomatieacome addettoalla

legazione ali Firenze, e fu mandato in missionepresso
Mehemet-Ali. Sotto LurAi Filippo, dopo essere stato
s-gretariodi arnbaseiata a Roma, a Torine, a Mona-
co, a Costa tinopoli e a Vi, nua, sposò la signorina
Sainte-aulaire, figlia dell'ambasciature francese alla
Cortedi Vwnoa, e in quella capitale fu nominato se-
gretario di affart.
Nel 18t! fa nominato ministro pienipotenziario al

Bra lle, ove fece i negoziati per il matrimonio del
principe di Jonville con la sorella dell'Imperatore;
poi nominato ministro a Baden, stava per andare
amb•s intore all'Aja, quando la rivoluzione di feb-
braio lo fece tornare nelis y ta privata 11 signor di
Langsdorfl, graneroendella Legion d'onore fino dal
1811, rimase fedele alle sue opmioni ed ai suoi af-
fetti poluici
Fu esempio d'indole cavalleresca e ammirabile.

Era uomo d'ingegno e uomo dabbene. (Laberte')

- La folgore cade assai raramente sui treni delle
ferrovia mentre corrono. Sembra che dovrebbe es-

sere altrimenti a ragione della gran massa metallica
che essi presentano,della agglomerazione di corpi
viventi che contengono e della grande rapidità con
cui traversano i campidell'aria, tuttecondizionifatte
apposta per attrarre la feigore. Un treno semka che
deress essere un punto di mira di predilezione
delle scariche elettriche ali tutte le nubi tempestose
sotto a cui y assa. Nulla di ció tuttavia avviene, ed è
cosa molto soddisfacente per quanto non se ne sap-
pia scoprire lacausa.
Qualche eccezione tuttavia si verifica.
Due treni, p-r esempio, vennero colpiti lo stesso

giorno in Francia.
Uno sulla linea da Parigi a Lione, l'express partito

daParigi alla 11 del m>ttino 11 Iluito clevrican
caduto sul sagonedei dispacci Non produsse altro ef.
fetto che l'araria tli alcuni pacchi di stamenti.

. Lla pacco at nostro indirizzo, dice l'Impartial
Daupher.ois. o.-I quale si trovarano i suppleme uti cui
resoconti delle sedatedel Corpolegislauvo viaggiava

con tale treno. Emoci giunse notevolmente danner
giato rial fulmine, e un gran numero di ese•œplori
non riu-ei aufficientemente protetta dall involucro

esterno. O wili fra i nostri abhunati che r.cer-ranno
t:.li esemplari vorranno h.•ne come noi rassegnarsi
alf-rgomentodeth forzamaggiore •
L'a tru fulmine à caduto sul a macchloa che eon-

ducera un treno sulla linen Saint-Rambert a G eno-
ble. Eso non produsse sulla loca motiva ch.••telle
avarie insigniacanti. (Cearrier de Lyon)

BIRRIONE GDERALE DR DEBITO PUBBUM
ast, nasmo o'rrataa.

(Prima pubblicazione.)
Si è chiesto il tramutamento di una reur11ta di

L. 400 consolidato 50, o iscritta sotto il n•94360
a favore di B anci Giuseppa, vedova, nata F r•
randi fu G neanos Batt sta, domierliata in tort•
no, allegandos, l'utentità della persona detta ino•
desirna con quella di Blauci G us-ppa Cristina
Maria, ve.lora, nata Ferrand, fu untaio Mi.hele.
Si dif6da perciò chiunque possa avere interesse
a tale rendita che, trascorso un mese dalla puli.
blierzione del presente avviso, ove non mter-

vengano opposizioni, sarâ operato il chiesto tra-
matarnento.

Torino, 15 luglio 18ß7.
Per il direttore generale

flispanore generale: 11. D' Antumma.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(10ENzlA BTEFANI)

Parigi, 20.
Chiusura della Borsa di ParigL

19 20
Fondi franoesi 8 •¡,; : ; ; ; : 68 8 T 68 82

Id. 4 % */e. . . . : . 99 75 99 60
Cons. ital. 5 *l. . . . . , . . . 49 60 40 40

Id, fine mese. . . : . 49 57 40 47
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . ; . 856 855
Id. italiano .

-- -

Id. spagnuolo . . . . . . . . 238 233
AEiOBÎ Bir, imT. NiŠOrioM . 7Î TÊ

Id. Lombardo-veneto . . . . 880 376
Id. Austrische

. . . . . . . . 460 455
Id. Romane

. . . . . . . . . 76 76
Obbligazioni str. ferr. Romane. . . .

118 118
Id. prest. austriaco 1865 . .

826 324
Id. in contanti

. . . . . . . 331 828
Londra, 20.

Consolidati inglesi . . . . . . 94 /, - -
Parigi, 20.

Le LL. 3fil. portoghesi sono arrivate alle
ore 4 1/2 Gran folla fecers als sulle sie per-
corse dal cortergio. Vice acclamazioni.
La France dice che il granduca Costantinn,

il Re di Danimares, e forse anche il Re di Gre•
cia verranno a Parigi alla fine di luglio.
La yhtrie annunzia che l'Imperatrien parte

domani per l'Inghilterra. L Imperatore l'accorge
pagnerà fino all'Harre.

Parigi, 21.
Il Moniteur rende ennto del ricevimento delle

Maestà portoghesi. L'Imperatore è andato a ri.
ceverle alla stazione. Le LL. Mat. sono discese
alla Tuileries.

YleBBW, 29.
La Camera dei deputati ha accettato le pro•

poste della CommissiObe SHÎlO CODf€8SÍODÎ 79 Î•
giose, tandenti pure a riformare18 leggi sai MA•
trimonio, le relazioni tra la scuola e la Chim
e a regolare i rapporti tra le confessioni reli-
grose.
R ministro dei colti dichiara che riconosce

la necessità di rrgolare la questione religiosa,
ma procurerä di trattare amichevolmente col!a
Chiesa. Il ministro si lusingadi ottenere in breve
una soddisfacente soluzione.

Copensghen, 21.
R granduca Costantino parti per Parigi, dove

si tratterrà una settimana.
E infondats la notizia che il Re di Daimarca

Bi reCIli a Parigi.
La Società degli studenti ha mandato un in.

dirizzo a Morin in ringraziamento per le paro's
da loi pronunziateal Corpo legislativo in favore
della Danimarca.

OFFICIO CL1TRALE ETROROLO61CO.
Firense, 20 Inglio f867, ore Bast.

R barometro ha continuato ad abbaasar e di 2
a 3 mm. su tutta la Penisola, meno che a.l Aosta
ove invece si è alzato di 2 mm. Cielo general-
mente sparso di nubi e mare qua e la mosso.
Dominano piuttosto forti al maestro en libec.
cro.

Le pressioni sono aumentate al nord della
Francia.
Continua la stagione variabile.

USSERTAIIONI HTinROLOGifEl
(sus welÆ.Museo di Fisica e Storia naarste ¿LTirense

Nel giorno 20 luglio 1867

Barometro a metri 9 antim. 3 pos. 9 vous.
72, 6 auf fivello del
mare e ridolto a ma mm me

sero
..... .......... 751, 5 752, 0 713, 0

Termometro conti-
grado ....... .......... 18, 0 31, 5 23 0

Umidità relativa...... 70, O 55, O 72, O

- Stato del aiolo....... nusolo sereno sereno
e nuroli

Tantoidirezione..... 50 NO NO
iforsa.....-... debole debole denote

Temperam
massima + 3:0

minima 4 21 Oi
Miniana nella notta del 21 lusilo + 16,5.

SPETTACOLI D'OGGI.
POLITElm FleRENTINO,ore 7 - Ladrammatics

Compagnia diretta da T. Salvini rappresenta:
Sansone.
Aks!*A StilnNALS, ore 8 - La drammatios

Compnenia diretta daA. Stacchini mppresente r
Oso e Orp llo - ] quattro rusteghi.

FB&NCESCO BARBERIS, geremid.



MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

TABELLA DELLE BRCUR1tu, AfgRO 26.

Prezzi degli infradescritti prodotti agrari venduti dal 24 al 20 del mese di 6iugno 1867 nei seguenti merenti.

MFACA l'I

al-saandri..
. . . . . .

a.ts...
Cuale

. . . .

Tortona
. . . . . . .

Ascosa.
. , , , , , ,

aquela . .
. .

Aresso.........
An.chiarl.........
Ascoli............
Avettino...........
Benene••to

. .
. . .

. . , , ,

Bergamo...........
I'l••ngho..........

Botogies . . .
.

loss,la...........
A Giuranni in PersicetG

, .

Belluno.
. . .

V. Itre
. . .

Brescia.
. . .

11tnari
.

V•rol".auova
. . . .

Cagliari.......
thivano.

.
. .

Cattamissetta
. . . .

Campshasso. .
.

.
. . . .

Caserta
. . .

. . . . . .

(Ialatabbno.
.

.
. .

P>.laxonia
.

. .
. .

. ,

Catanzaro
. . . . .

Como.....
Le·ceo.........
hierate.

. . . . . .
. .

Varere.
. . . .

Cosensa
.........

Cressone
. . . . . . . . .

Cr•-ma.........
Usaeo..........
Atha..........
Alottilovl

. . . . . . . .

Saluzzo........
Savigilano

. . . . .

Ferrara
. . . , ,

tiento
. . . . .

Firesse
. . . .

. .

Empoli...........
Foggia............
Forti.............
Gewas..........
Worciano..........
Ü©n'•©s............
Alaulo...........
Savons...........

Girgenti . . .
.
. .

. . . . .

l.eces
. . .

I.iworno
...........

M,acerata.
. .

.
. . . . .

. .

Sanseverino
.

. . . .
. . .

- Massa..........
Ftstaano

. . . .

Messima
. . . . . . .

Muano
.

. . . . .

Gaharate.
.

Luuli.
. . .

Melegnaco,
Saron:so

. .

Mirandota
. . .

Pavullo
. . .

Napoli . . . .

Gastellammare
. . .

.Neware.
. . .

- truna .
. . .

Pallanza
. . . . .

Tercelh
. . . . . . .

Padova.
. . . .

- Camposampiero . .

Conselve
. . . . . . .

Este.........
Monsolice

. . . . .

Pu we . .
.

Paisrmo
.

. . .

Carleone.
. .

.
. . .

S. Secondo.
.

. .
. . . . .

Pania
. , , ,

Murtara
. . . . . . .

, , .

Vigevano.
. . . . .

. . . .

Turhera..........
Perugia . . . . .

Pubgno..........
Rieti............
Terni..........

Pes-aro
. . . . . . .

Pertola
. . . . .

Piacessa
. . . .

Gaurso.
.

Pise.....
Porto Maurizio

.

Potesse
y . . .

flavemma
. . . .

Fa••nza....
......

Lairo............
Reggio (Calabria) . . .

Oleggio (Emilia)
. . . . . ,

,
,

Guastalla
. . . . . .

Salerno
. . . . .

Sassari............
Stens............
Moorepulciano .

.
.

. . . .

Sondrio
. . .

Teresso...........
Torino...........
Carmagnola . . .

.
.
. .

Chirasso.
. . . . . .

.

Irren...........
Pinero,o..........
Soc.......
Trapani...........
Trev.so

. . . . .. . . . .

O c. ifranco
. . . .

Montebettuna.
. . . . . ,

Marts
. . .

Oterro,
. . .

Vittorio
.

. .
.
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A NNOT A Z I ON I

Ladiveisità notevole di prezzo in alcuni generi e specialmente nel riso e nell'olio proviene da che in alcuni comuni si smerciano all'ingresso ed in altri al minute.

Firenze, lugl.o 1F67.
Il Direttore espo deMa la

BIAGIO LARANTI.

11ŒN/Æ -- I r. LEl-DI BOTTA
FRANCESCO BARBERIS, gerente.via del tellaccio.


